
ORDINE DEL GIORNO n. 34

Il Consiglio regionale

considerato che
 il decreto attualmente in discussione in Parlamento è stato in questi giorni

emendato: si prevede che quanti siano colpiti da una malattia singola per la quale è
prevista una invalidità del 74% avranno l’assegno anche se non raggiungono l’85%
di invalidità; chi, invece, è colpito da due patologie e menomazioni per le quali la
somma percentuale non arriva all’80% di invalidità non avrà più diritto a nulla;

 la concessione dell’indennità di accompagnamento è prevista solo per coloro che
non sono in grado di svolgere tutti gli atti elementari della quotidianità (mangiare,
bere, vestirsi, camminare, evacuare);

considerato altresì che con i tagli previsti dalla manovra anziché colpire i cosiddetti “falsi
invalidi”, fenomeno certamente condannabile, si rende la vita più difficile alle persone che
vivono in condizioni di vera difficoltà

impegna il Presidente della Giunta regionale e la Giunta regionale

ad adoperarsi presso il Governo nazionale ed il Parlamento affinché venga modificato il
decreto legge, prevedendo un più stringente contrasto al fenomeno dei “falsi invalidi”,
senza tuttavia peggiorare le già difficili condizioni di vita delle persone con disabilità.
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare del 6 luglio
2010


